
Prima Lettura  Is 60,1-6 
Dal libro del profeta Isaia 
Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la 
tua luce, la gloria del Signore brilla so-
pra di te. Poiché, ecco, la tenebra rico-
pre la terra, nebbia fitta avvolge i po-
poli; ma su di te risplende il Signore, la 
sua gloria appare su di te. Cammine-
ranno le genti alla tua luce, i re allo 
splendore del tuo sorgere. Alza gli oc-
chi intorno e guarda: tutti costoro si 
sono radunati, vengono a te. I tuoi figli 
vengono da lontano, le tue figlie sono 
portate in braccio. Allora guarderai e 
sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il 
tuo cuore, perché l’abbondanza del 
mare si riverserà su di te, verrà a te la 
ricchezza delle genti. Uno stuolo di 
cammelli ti invaderà, dromedari di 
Màdian e di Efa, tutti verranno da Saba, 
portando oro e incenso e proclaman-
do le glorie del Signore. 
 
Salmo Responsoriale  Salmo 71 
Ti adoreranno, Signore,  
tutti i popoli della terra. 
  
O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo  
secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 

I re di Tarsis e delle isole  
portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni. 
Tutti i re si prostrino a lui, 
lo servano tutte le genti. 
 
Perché egli libererà  
il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 
 
  
Seconda Lettura  Ef 3,2-3a.5-6 
Dalla lettera di san Paolo apostolo  
agli Efesini 
Fratelli, penso che abbiate sentito par-
lare del ministero della grazia di Dio, 
a me affidato a vostro favore: per ri-
velazione mi è stato fatto conoscere il 
mistero.  Esso non è stato manifesta-
to agli uomini delle precedenti gene-
razioni come ora è stato rivelato ai 
suoi santi apostoli e profeti per mez-
zo dello Spirito: che le genti sono 
chiamate, in Cristo Gesù, a condivide-
re la stessa eredità, a formare lo stes-
so corpo e ad essere partecipi della 
stessa promessa per mezzo del Van-
gelo. 
 
 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Abbiamo visto la tua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore 
Alleluia. 
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Vangelo  Mt 2,1-12 
Dal vangelo secondo Matteo 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al 
tempo del re Erode, ecco, alcuni Ma-
gi vennero da oriente a Gerusalem-
me e dicevano: «Dov’è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto 
spuntare la sua stella e siamo venuti 
ad adorarlo». All’udire questo, il re 
Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei 
sacerdoti e gli scribi del popolo, si 
informava da loro sul luogo in cui 
doveva nascere il Cristo. Gli rispose-
ro: «A Betlemme di Giudea, perché 
così è scritto per mezzo del profeta: 
“E tu, Betlemme, terra di Giuda, non 
sei davvero l’ultima delle città princi-
pali di Giuda: da te infatti uscirà un 
capo che sarà il pastore del mio po-
polo, Israele”». 
Allora Erode, chiamati segretamente i 

Magi, si fece dire da loro con esat-
tezza il tempo in cui era apparsa la 
stella e li inviò a Betlemme dicen-
do: «Andate e informatevi accura-
tamente sul bambino e, quando 
l’avrete trovato, fatemelo sapere, 
perché anch’io venga ad adorarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, 
la stella, che avevano visto spunta-
re, li precedeva, finché giunse e si 
fermò sopra il luogo dove si trova-
va il bambino. Al vedere la stella, 
provarono una gioia grandissima. 
Entrati nella casa, videro il bambino 
con Maria sua madre, si prostraro-
no e lo adorarono. Poi aprirono i 
loro scrigni e gli offrirono in dono 
oro, incenso e mirra. Avvertiti in 
sogno di non tornare da Erode, per 
un’altra strada fecero ritorno al 
loro paese. 
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Sabato 19 Gennaio ore 18.00 
“DALLA SOPRAVVIVENZA ALLA QUALITÀ” 
Incontro formativo guidato dall’Equipe educativa dell’Oratorio  
per tutti in particolare per adulti, genitori, educatori e giovani  
in occasione del 70° Anniversario dell’Oratorio 
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0L�q�VHPSUH�SLDFLXWD�TXHVWD�SDUROD�H�SL��DQFRUD�LO�VXR�VLJQLILFDWR��3HQVR�FKH�QRQ�
HVLVWD�XQD�SDUROD�SL��³UHOLJLRVD´�GL�TXHVWD��Ê�XQ�WHUPLQH�FKH�GHULYD�GDO�JUHFR�H�
OHWWHUDOPHQWH�VLJQLILFD�³HVVHUH�LQ�'LR´� 
1HJOL�$WWL�GHJOL�$SRVWROL�FRQ�TXHVWR�WHUPLQH�VL� UDSSUHVHQWD�LO�VHQWLPHQWR�GL� LQ�
WHQVD�JLRLD�GHJOL�DSRVWROL�GRSR�OD�3HQWHFRVWH��LO�GRQR�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�� 
(QWXVLDVPR�q� O¶LQFRQWHQLELOH� VSLQWD�DG�DJLUH�H�RSHUDUH�GDQGR� WXWWR� Vp� VWHVVR�� LQ�
IRU]D�GHO�GRQR�GL�'LR�GHQWUR�GL�VH��,Q�TXHVWR�VHQVR�QRQ�q�VROR�XQ�DWWULEXWR�GHOOD�
SURSULD�EXRQD�YRORQWj��PD�q�XQ�GRQR�FKH�YLHQH�GDOO¶DOWR�H�FKH�DJLVFH�DWWUDYHUVR�
GL�QRL��,QVRPPD�QRQ�VL�SXz�HVVHUH�HQWXVLDVWL�VROR�SHUFKp�OR�VL�GHVLGHUD��PD�SHU�
FKp�VL�q�LQRQGDWL�GD�XQ�GRQR� 
/¶HQWXVLDVPR�TXLQGL�QRQ�q�XQ¶HFFLWD]LRQH�SDVVHJJHUD�� XQ¶HXIRULD�GHO�PRPHQWR�
FKH�VFRPSDUH�FRPH�QHYH�DO�VROH��QRQ�q�XQ�IXRFR�GL�SDJOLD��6L�WUDWWD�GL�TXDOFRVD�GL�
SL��SURIRQGR��GL�SL��JUDQGH��GL�UDGLFDWR�H�UDGLFDOH��Ê�XQD�YHUD�H�SURSULD�SDVVLRQH�
FKH�QRQ�FL�ID�VWDUH�IHUPL�H�SDVVLYL� 
*HV��QHO�YDQJHOR�DIIHUPD� ©OD SDVVLRQH SHU�OD�WXD�FDVD�PL�FRQVXPDª� *HV��q�LO�
JUDQGH�HQWXVLDVWD�SHUFKp�/XL�q�LQ�'LR�H�'LR�q�LQ�/XL� 
'REELDPR� ULFRQRVFHUH� FKH� TXDQGR� FL�PDQFD� HQWXVLDVPR�� LQ� RJQL� DPELWR� GHOOD�
YLWD��ULVFKLDPR�GL�HVVHUH�WUDVFLQDWL�SDVVLYDPHQWH�GD�XQD�URXWLQH�SLDWWD�H�ULVFKLDPR�
GL�PRULUH�GHQWUR��GL�ODVFLDU�VSHJQHUH�LO�IXRFR�� 
)UDQFHVFR�$OEHURQL� VFULYHYD��³/¶HQWXVLDVWD� q� XQ� LQIDWLFDELOH� VRJQDWRUH�� XQ� LQ�
YHQWRUH�GL�SURJHWWL��XQ�FUHDWRUH�GL�VWUDWHJLH��FKH�FRQWDJLD�JOL�DOWUL�FRQ�L�VXRL�VR�
JQL��1RQ�q� FLHFR��QRQ�q� LQFRVFLHQWH�� 6D� FKH� FL� VRQR�GLIILFROWj�� RVWDFROL� WDOYROWD�
LQVROXELOL��6D�FKH�VX�GLHFL�LQL]LDWLYH�QRYH�IDOOLVFRQR��0D�QRQ�VL�DEEDWWH��5LFRPLQ�
FLD�GD�FDSR��VL�ULQQRYD��/D�VXD�PHQWH�q�IHUWLOH��&HUFD�FRQWLQXDPHQWH�VWUDGH��VHQ�
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QRQQR�)HOLFLQR��+D�FRPSLXWR����DQQL�HG�KD�GHFLVR�GL�LVFULYHUVL�DOOD�WHU]D�PHGLD�
SHUFKp��UDFFRQWD��FKH�TXDQGR�HUD�UDJD]]R�VXR�SDGUH�O¶KD�FRVWUHWWR�DG�LQWHUURPSH�
UH�OD�VFXROD�SHU�DQGDUH�D�ODYRUDUH��&RVu�RJJL��RJQL�JLRUQR��FRQ�LO�VXR�]DLQHWWR�LQ�
VSDOOD��HVFH�GD�FDVD��DFFRPSDJQDWR�GDOOD�QLSRWH�VHWWDQWHQQH�H�UDJJLXQJH�OD�VFXROD�
H�VL�VLHGH�WUD�L�EDQFKL��'LFH�FKH�LO�VXR�RELHWWLYR�q�GL�LPSDUDUH�FRVH�QXRYH��4XDQWD�
YRJOLD�GL�IXWXUR�LQ�QRQQR�)HOLFLQR��0H�OR�LPPDJLQR�PHQWUH�ID�GRPDQGH�GL�PDWH�
PDWLFD�R�GL�JHRJUDILD�DOOD�PDHVWUD��2SSXUH�PHQWUH�DOO¶LQWHUYDOOR�VL�VJUDQRFFKLD�OD�
PHUHQGLQD��6H�VDUz�SURPRVVR��GLFH��YRJOLR�LVFULYHUPL�DOOH�VXSHULRUL��4XHVWD�q�OD�
VSHUDQ]D�GL�FKL�SLDQWD�XOLYL�D�QRYDQW¶DQQL��4XHVWR�q�O¶HQWXVLDVPR�FKH�YRUUHL��SHU�
PH�H�SHU�L�PLHL�SDUURFFKLDQL�� 
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GHVLGHULR�GL�VHJXLUFL��/D�YLWD�GHOOD�SDUURFFKLD�VL�VRUUHJJH�VXOOH�SHUVRQH�HQWXVLD�
VWH��FKH�WHVWLPRQLDQR�OD�SDVVLRQH��OD�PRWLYD]LRQH�H�OD�GHGL]LRQH�LQ�RJQL�VWDJLRQH��
TXDQGR�q�EHOOR�H�DQFKH�TXDQGR�q�EUXWWR��/D�YLWD�FRPXQLWDULD�KD�PROWR�ELVRJQR�GL�
XQ�UHFLSURFR�FRQWDJLR�GL�HQWXVLDVPR��6L�SXz�DOLPHQWDUH�O¶HQWXVLDVPR"�3HQVR�SUR�
SULR�FKH�q�FRPH�WHQHUH�DFFHVR�LO�IXRFR��%LVRJQD�³IDU�OD�OHJQD´�H�DOLPHQWDUH�FR�
VWDQWHPHQWH�OD�ILDPPD� 

'RQ�5REHUWR 


